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BREVE MOTIVAZIONE

Principale finalità della politica dei trasporti dell'Unione europea è istituire un mercato interno 
dei trasporti che contribuisca a un livello elevato di competitività e allo sviluppo armonioso, 
equilibrato e sostenibile delle attività economiche.

La concorrenza tra imprese ferroviarie è ancora ostacolata dall'atteggiamento protezionista di 
alcuni operatori storici e dalla gestione collusiva dell'infrastruttura ferroviaria. I nuovi 
operatori che desiderano accedere al mercato sono soggetti a un trattamento discriminatorio 
nell'accesso alle infrastrutture e ai servizi ferroviari, che spesso sono di proprietà delle stesse 
imprese storiche che le gestiscono.

Dal 2000, i suddetti principi in materia di competitività e di sviluppo economico armonioso, 
equilibrato e sostenibile sono stati gradualmente concretizzati, non da ultimo mediante 
l'adozione di tre successivi pacchetti di misure legislative dell'UE. Tuttavia la quota modale 
delle ferrovie rimane modesta, in parte per questioni di idoneità al fine di affrontare numerosi 
tragitti urbani di breve distanza, ma anche per via di ostacoli all'accesso al mercato che 
inibiscono la concorrenza e l'innovazione.

Nel 2012 alcune parti dell'attuale legislazione sono state semplificate, consolidate e 
ulteriormente rafforzate mediante la direttiva 2012/34/UE che istituisce uno spazio ferroviario 
europeo unico, potenziando le disposizioni esistenti in materia di concorrenza, di controllo 
dell’ottemperanza alle norme e di architettura finanziaria del settore ferroviario.

Si stima che il 90 % dei servizi passeggeri sia coperto da obblighi di servizio pubblico, il che 
offre alle amministrazioni un ampio margine per concludere contratti di servizio pubblico o 
procedere ad aggiudicazioni dirette. L'obbligatorietà dell'aggiudicazione dei contratti di 
servizio pubblico mediante gara mira a intensificare la pressione concorrenziale sui mercati 
ferroviari nazionali al fine di aumentare la quantità e migliorare la qualità dei servizi di 
trasporto passeggeri.

L'apertura dei mercati ferroviari nazionali alla concorrenza transfrontaliera costituisce un 
importante passo avanti verso la creazione di uno spazio ferroviario europeo integrato. Il 
quarto pacchetto ferroviario integra la legislazione vigente dell'Unione europea in materia di 
accesso al mercato ferroviario e con esso la Commissione intende eliminare gli ostacoli alla 
concorrenza equa. 

EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i trasporti e il turismo, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) Affinché agli obiettivi dei piani di 
trasporto pubblico sia destinato un 
finanziamento congruo, le autorità 
competenti devono, da un lato, delineare 
gli obblighi di trasporto pubblico in 
funzione dell'efficienza in termini di costi 
nel conseguimento delle finalità del 
trasporto pubblico, tenendo conto della 
compensazione dell'effetto finanziario 
netto degli stessi, e, dall'altro, assicurare la 
sostenibilità finanziaria a lungo termine del 
trasporto pubblico offerto nel quadro dei 
contratti di servizio pubblico.

(5) Per conseguire gli obiettivi dei piani di 
trasporto pubblico in modo efficiente, le 
autorità competenti devono, da un lato, 
delineare gli obblighi di trasporto pubblico 
in funzione dell'efficienza in termini di 
costi nel conseguimento delle finalità del 
trasporto pubblico, tenendo conto della 
compensazione dell'effetto finanziario 
netto degli stessi, e, dall'altro, assicurare la 
sostenibilità finanziaria a lungo termine del 
trasporto pubblico offerto nel quadro dei 
contratti di servizio pubblico.

Or. es

Motivazione

Riformulazione del testo per migliorarne la comprensione.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1 – punto 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) all'articolo 2, la lettera c) è sostituita 
dalla seguente:

soppresso

"c) "autorità competente a livello locale": 
qualsiasi autorità competente la cui zona 
di competenza geografica non è estesa al 
territorio nazionale e cui fanno capo le 
esigenze di trasporto di un agglomerato 
urbano o di un bacino rurale;"

Or. es

Motivazione

La definizione di "autorità competente a livello locale" del regolamento attualmente in vigore 
è soddisfacente. L'aggiunta proposta dalla Commissione può generare confusione se prima 
non si definiscono i termini "agglomerato urbano" o "bacino rurale".
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1 – punto 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) all'articolo 2, la lettera e) è così 
integrata:

soppresso

"Esulano dall'ambito di applicazione 
degli obblighi di servizio pubblico tutti i 
servizi di trasporto pubblico che vanno 
oltre quanto necessario per sfruttare gli 
effetti di rete locali, regionali o 
subnazionali;";

Or. es

Motivazione

La definizione di "obbligo di servizio pubblico" del regolamento attualmente in vigore è 
sufficientemente chiara. Non è chiaro cosa si intenda con "effetti di rete".

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1 – punto 2
Regolamento (CE) N. 1370/2007
Articolo 2 bis - paragrafo 4 - lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il conseguimento degli obiettivi del 
piano di trasporto pubblico con la massima 
efficienza in termini di costi;

(a) il conseguimento degli obiettivi del 
piano di trasporto pubblico in modo più 
efficiente;

Or. es

Motivazione

Nel caso di contratti derivati di obblighi di servizio pubblico, l'efficienza in termini di costi 
non è per definizione possibile. Di conseguenza, la valutazione del conseguimento degli 
obiettivi del piano di trasporto pubblico deve essere effettuata utilizzando criteri più ampi.
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Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1 – punto 4 – lettera a
Regolamento (CE) N. 1370/2007
Articolo 5 - paragrafo 4 - lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il cui valore annuo medio stimato è 
inferiore a 1 000 000 EUR o inferiore a 
5 000 000 EUR per il contratto di servizio 
pubblico che include il trasporto pubblico 
per ferrovia, oppure

(a) il cui valore annuo medio stimato è 
inferiore a 1 000 000 EUR o inferiore a 
5 000 000 EUR per il contratto che include 
il trasporto pubblico per ferrovia, oppure

Or. es

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 1 – punto 4 – lettera a
Regolamento (CE) N. 1370/2007
Articolo 5 - paragrafo 4 - lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) che riguardano la prestazione di servizi 
di trasporto pubblico di passeggeri 
inferiore a 300 000 chilometri l'anno o 
inferiore a 150 000 chilometri l'anno per il 
contratto di servizio pubblico che include il 
trasporto pubblico per ferrovia.

(b) che riguardano la prestazione di servizi 
di trasporto pubblico di passeggeri 
inferiore a 300 000 chilometri l'anno o 
inferiore a 1 500 000 chilometri l'anno per 
il contratto che include il trasporto 
pubblico per ferrovia.

Or. es

Motivazione

La cifra di 150 000 chilometri, rispetto a quella di 300 000, non è coerente con la cifra della 
lettera a). Occorre modificare la cifra a 1 500 000 chilometri per contratti che includono il 
trasporto per ferrovia.


